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ORARIO S. MESSE 
Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- ore 8.30 in chiesa parrocchiale;  
- ore 18.00 nella chiesetta “Madonna di 
Fatima” in Caviana, Lunedì, Martedì, 
Giovedì e Venerdì. 
- Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Ma-
schile 

DOMENICA 13 MAGGIO: VII DOMENICA DI PA-
SQUA: At 1,15-26; Sal 138; 1Tm 3,14-16; Gv 17,11
-19 Signore, tu conosci tutte le mie vie 

LUNEDI’ 14 MAGGIO: S. MATTIA apostolo: Festa: 
At 1,15-26; Sal 112; Ef 1,3-14; Mt 19,27-29 Il Si-
gnore mi ha scelto tra i poveri 

MARTEDI’ 15 MAGGIO: Ct 5,6b-8; Sal 17; Fil 3,17-4,1; 
Gv 15,9-11 Ti amo, Signore, mio Dio 
MERCOLEDI’ 16 MAGGIO:S. Luigi Orione – memoria 
facoltativa: Ct 1,5-6b.7-8b; Sal 22; Ef 2,1-10; Gv 15,12-
17 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 
GIOVEDI’ 17 MAGGIO: Ct 6,1-2; 8,13; Sal 44; Rm 5,1-5; 
Gv 15,18-21 Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo 
VENERDI’ 18 MAGGIO: S. Giovanni I – memoria fa-
coltativa ; Ss. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa 
– m.f.: Ct 7,13a-d.14; 8,10c-d; Sal 44; Rm 8,24-27; Gv 
16,5-11 La figlia del re è tutta splendore 
SABATO 19 MAGGIO: 1Cor 2,9-15a; Sal 103; Gv 16,5-14 
Della gloria di Dio risplende l’universo 

DOMENICA 20 MAGGIO: DOMENICA DI PENTECO-
STE: Solennità: At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,1-11; 
Gv 14,5-20 Del tuo Spirito, Signore, è piena la ter-
ra 

 
 
 
Carissimi, 
qualche breve considerazione per aiutare a motivare e vivere la preghiera 
del Rosario. E’ stata definitiva “preghiera che ristora l’anima e rinnova le 
forze”. Il Rosario è una devozione antica che ha esercitato influssi incalco-
labili; è caro soprattutto al popolo credente e appartiene alla sua vita come 
il lavoro e il pane; ma appena l’uomo cade nell’inquietudine del ragionamento o 
nell’agitata vita moderna ne perde generalmente l’abitudine. Pregare è comu-
nicare con Dio e questa comunicazione è vita. La ripetizione è solo la forma 
esteriore della preghiera che ha come scopo di rendere il movimento inte-
riore sempre più calmo e pieno. Anche il Rosario è atto spontaneo dell’uomo. 
Questa preghiera è in uso nella cristianità da quasi sei secoli. 
La corono dei grani ha il compito di facilitare il raccoglimento dello spirito. I 
grani contano per chi sta pregando. La corona del Rosario è certamente 
qualcosa di meccanico come d’altronde lo sono diversi gesti della vita come: 
il respirare, i battiti del cuore. Quando si è imparato qualcosa lo si ripete ed 
è da lì che nasce anche l’esperienza. All’inizio di ogni decina si ricorda un 
evento della vita di Gesù: i Misteri, che coprono tutta la sua vicenda.  
Misteri Gaudiosi - Misteri Dolorosi - Misteri Gloriosi - Misteri della Luce.  
Pregare il Rosario è affidare la propria vita al Signore e rivivere con Maria 
la vicenda del Figlio. La prima parte dell’Ave Maria proviene dal Vangelo; la 
seconda dalla vita della Chiesa e dalla sua tradizione. 

 
 
 
 
 
Il Papa ricorda che l’essere umano, immagine e somiglianze del Creatore, è 
capace di esprimere e condividere il vero, il buono e il bello. Invita a scopri-
re però che cosa c’è di falso nelle false notizie e come si possono rico-
noscere. Dopo aver commentato “La verità vi farà liberi”, dice che la pace 
è la vera notizia che riporto per esteso. 
Il miglior antidoto contro le falsità non sono le strategie, ma le persone: 
persone che, libere dalla bramosia, sono pronte all’ascolto e attraverso la 
fatica di un dialogo sincero lasciano emergere la verità; persone che, attrat-
te dal bene, si responsabilizzano nell’uso del linguaggio. Se la via d’uscita dal 
dilagare della disinformazione è la responsabilità, particolarmente coinvolto 
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è chi per ufficio è tenuto ad essere responsabile nell’informare, ovvero il gior-
nalista, custode delle notizie. Egli, nel mondo contemporaneo, non svolge solo 
un mestiere, ma una vera e propria missione. Ha il compito, nella frenesia delle 
notizie e nel vortice degli scoop, di ricordare che al centro della notizia non ci 
sono la velocità nel darla e l’impatto sull’audience, ma le persone. Informare è 
formare, è avere a che fare con la vita delle persone. Per questo l’accuratezza 
delle fonti e la custodia della comunicazione sono veri e propri processi di svi-
luppo del bene, che generano fiducia e aprono vie di comunione e di pace. 
Desidero perciò rivolgere un invito a promuovere un giornalismo di pace, non 
intendendo con questa espressione un giornalismo “buonista”, che neghi l’esi-
stenza di problemi gravi e assuma toni sdolcinati. Intendo, al contrario, un 
giornalismo senza infingimenti, ostile alle falsità, a slogan ad effetto e a di-
chiarazioni roboanti; un giornalismo fatto da persone per le persone, e che si 
comprende come servizio a tutte le persone, specialmente a quelle – sono al 
mondo la maggioranza – che non hanno voce; un giornalismo che non bruci le 
notizie, ma che si impegni nella ricerca delle cause reali dei conflitti, per favo-
rirne la comprensione dalle radici e il superamento attraverso l’avviamento di 
processi virtuosi; un giornalismo impegnato a indicare soluzioni alternative al-
le escalation del clamore e della violenza verbale. 

don Giovanni 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Quest’anno la Festa Patronale si terrà in Oratorio Maschile da Merco-
ledì 18 a Lunedì 23 Luglio (a breve verrà comunicato il programma 
dettagliato). 
Cambiando luogo e modalità di svolgimento quest’anno serviranno parec-
chie persone per i vari servizi (pulizia, montaggio/smontaggio, servizio 
bar...); chi vuole rendersi disponibile può contattare Barzaghi Roberto 
320/1767669 o Brambilla Leopoldo 333/7992508. 
 
Pesca di Beneficenza: chi avesse giocattoli o altro materiale in buono 
stato che può essere utilizzato per allestire il banco pesca può portarlo 
presso la segreteria parrocchiale negli orari di apertura. Grazie. 

Donare l’8 per mille alla Chiesa Cattolica  

Tutte le persone maggiorenni residenti in Italia in possesso di un codice 

fiscale possono effettuare la scelta dell’8 e del 5 per mille: anche se non 

fanno la denuncia dei redditi possono comunque sostenere i progetti a 

favore del sociale. 

• Per il Gruppo Missionario: C.F.: 91117460153 

• Per la Caritas Ambrosiana: C.F.: 01704670155 

AVVISI 

• DOMENICA 13:  
   - ORE 11 S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
   - Mercatino Gruppo Missionario (vedi volantino); in caso di pioggia verrà   
      effettuato in forma ridotta sotto il tendone dell’Oratorio Femminile 
   - In Piazza della chiesa torte pro Croce Bianca Giussano 

• VENERDI’ 18 a Milano presentazione agli animatori della proposta per l’Oratorio 
Feriale con l’Arcivescovo 

• SABATO 19: 
- ore 18.15 S. Messa di Vigilia della Pentecoste;  S. Messa in suffragio Le-
va 1941, in particolare Corti Angela 
- ore 21 VEGLIA DI PENTECOSTE 

• DOMENICA 20 ore 11 S. CRESIMA amministrata da Mons. Gian-
franco Meana 

Il silenzio e la comunicazione 
(Claudio M. Celli) 

 

Il silenzio non è mancanza di comunicazione; il silenzio fa parte del flus-
so di messaggi e informazioni che caratterizza la nuova cultura della co-
municazione. 
Il silenzio parla, il nostro silenzio può esprimere la vicinanza, la solidarie-
tà e l'attenzione agli altri. 
Il silenzio è un modo forte per esprimere il nostro rispetto e il nostro amo-
re per gli altri. Nel silenzio ascoltiamo l'altro, diamo la priorità alla parola 
dell'altro. Il silenzio è un atteggiamento attivo. E' il nostro silenzio che 
permette e dà spazio all'altro per parlare. 
Il silenzio rafforza il rapporto, il legame tra due persone. Nel silenzio rie-
sco a capire chi è l'altro e proprio in questo trovo me stesso. Il silenzio mi 
permette di essere attento al contenuto della comunicazione. E' il silenzio 
che ci aiuta a vedere... In fondo è nel silenzio che riesco a dare il giusto 
significato alla comunicazione e non essere solamente sommerso dal 
volume della stessa comunicazione. 

L'Ave Maria 
(Beato Alano della Rupe) 

 

Quando dico Ave Maria, il Cielo esulta, la terra si riempie di stupore. 
Quando dico Ave Maria, Satana fugge, trema l'inferno. 
Quando dico Ave Maria, il mondo perde valore, il cuore si strugge di 
Amore per Dio. 
Quando dico Ave Maria, sparisce l'accidia, ogni istinto si placa. 
Quando dico Ave Maria, sparisce la tristezza, il cuore si riempie di gioia. 
Quando dico Ave Maria, si accresce la devozione, inizia il pentimento dei 
peccati. 
Quando dico Ave Maria, il cuore è colmo di speranza e di consolazione. 
Quando dico Ave Maria, l'anima è forte e ricolma di Amor di Dio. 


